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Diocesi di Como
Il Vicario Generale
________________________

Como, lunedì 22 marzo 2021

Carissimo confratello,

con la presente sono lieto di invitarti alla messa del Crisma che il vescovo Oscar presiederà il giovedì santo (1° aprile p.v.) in Cattedrale con inizio alle ore 10:00. La messa crismale – durante la quale il vescovo consacra il sacro crisma e benedice l’olio dei catecumeni e l’olio degli infermi – è segno visibile della nostra unione con il vescovo e insieme epifania della Chiesa che, nei vari ministeri e carismi, esprime i doni nuziali di Cristo alla sua sposa. 
In questo giorno – nel quale la Chiesa per antica tradizione fa memoria dell’istituzione del sacerdozio ministeriale – rinnoveremo le promesse sacerdotali, con le quali abbiamo rinunciato a noi stessi e ci siamo impegnati ad adempiere fedelmente il ministero della Parola, a dispensare i misteri di Dio e a conformare tutta la vita a Cristo Signore. Se il canone romano ci fa dire – coram populo ​– che siamo «peccatori», il prefazio della messa crismale fa dire al vescovo che i ministri ordinati sono «servi premurosi del popolo». Sebbene sia incolmabile il divario tra il nostro operato e la grandezza del mandato ricevuto, il Signore ci ha giudicati degni di fiducia e di questo vogliamo rendere grazie.  
Tenendo conto della pandemia in atto, che suggerisce di non moltiplicare gli incontri, quest’anno ricorderemo gli anniversari sacerdotali durante la messa crismale: sia quelli che ricorrono quest’anno (2021) che quelli che, a causa della pandemia, non abbiamo potuto ricordare l’anno scorso (2020). 
In questo tempo di prova non lasciamoci vincere dalla paura e dallo sconforto, ma – a partire da un profondo rinnovamento interiore – rafforziamo l’unità attorno al vescovo e tra di noi: quell’unità sacramentale nella quale siamo già inseriti dal giorno della nostra ordinazione e che chiede tuttavia, sempre e di nuovo, di fruttificare. 

Confidando nella tua presenza e assicurandoti un ricordo nella preghiera, cordialmente ti saluto.    

Il vicario generale
don Ivan Salvadori
